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B.344
Boscaglie ripariali a Alnus incana dell'Appennino

Ultimo aggiornamento: 16/10/2025

DISTRIBUZIONE

Descrizione

Boschi ripariali o di versante umido dominati da ontano bianco dell'Appennino settentrionale. L'habitat si sviluppa non solo
lungo le sponde ma anche in prossimità di corsi d'acqua su terreni molto umidi, poveri di humus ma senza ristagno
d'acqua. Si rinviene unicamente nell'alto e medio corso dei torrenti e rivi, tipicamente nel piano submontano e montano a
contatto con faggete e castagneti. Raro in ambito collinare dove può formare boscaglie in stretti impluvi ombrosi.
Habitat relitto, espressione di condizioni climatiche più rigide, risulta sporadico e relegato ai settori più continentali dei
gruppi montuosi dell'Appennino Ligure e Tosco-Emiliano. 
Habitat di tipo azonale è legato ai corsi d'acqua in ambito montano e submontano con clima continentale.
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Geoambienti

L'habitat si sviluppa lungo i torrenti montani e altocollinari su suoli alluvionali con molto scheletro, poveri di humus (a causa
del dilavamento generato dalle piene). Si rinviene lungo gli impluvi nei versanti settentrionali dei rilievi con clima
continentale dove risulta più concorrenziale rispetto ad Alnus glutinosa. 
L'habitat può svilupparsi anche in situazioni con elevata disponibilità idrica, falda acquifera poco profonda, anche a distanza
da corsi d'acqua.

Riferimenti sintassonomici

Alnion incanae Pawloski in Pawloski, Sokolowoski et Wallisch 1928.

Specie guida
Alnus incana (L.) Moench dominante

Interesse conservazionistico nazionale

Habitat ad elevata naturalità, limitato in strette fasce, con distribuzione localizzata e discontinua nelle valli più interne
dell'Appennino settentrionale. Questi popolamenti hanno una importante valenza biogeografica in quanto rappresentano
delle situazioni relittuali a testimonianza di un areale della specie durante le glaciazioni che comprendeva anche i
principali rilievi della penisola. 
A livello europeo l'interesse conservazionistico è contemplato in All.1 della Direttiva 92/43/CEE con l'habitat 91E0*.

Relazioni con altri sistemi di classificazione europea
Palaearctic 2001

   = 44.212-Apennine grey alder galleries

EUNIS 2012

   = G1.1212-Apennine grey alder galleries

Direttiva Habitat 92/43/CEE (EUR28)

   < 91E0*-Alluvial forests with Alnus glutinosa and Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae)

Direttiva Habitat 92/43/CEE (Manuale Italiano)

   < 91E0*-Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae)

European Red List of Habitats 2022

   < G1.2a-Alnus woodland on riparian and upland soils Categoria EU28: Least Concern
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